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24 Discorso Y.

ze niente lovo giovare, attefo che per tutta
dove e* vadino ; lo [tomaco glt [eguitiye con-
ﬁgﬂmtemmte il vomito. E cofi fanno quel-
li , che ne gliaffari mescolano e loro paffio=
i s ceveano nuove manieve di Vith > ne mas
8 finifcono cio che banno cominciate » perche ognt
1 cofa gh fa male al cuore, ¢ gli [contenta,
gli negozif » 1" agio, il fervire ,1l comandare ,
avey moglie, ﬁgﬁmli , 0 non averne ; final-
mente non é Cofa alcuns che dia loro foddss-
fazione; fuor di quella che non hanno , e co-
tal gentevive inuna gran miferia, ed incon-
ginovo travaglio, come perfone forzate; ed in-. |
catenate. E’ci é poi unaltra forie 4’ huo=.
mini quafi [imili & quefti, che non poffone |
flar quieti;non i fermano in alcun luogo 5 o |
i citta s non finifcone d’ andare s e di venire,
i intramettonfs ne gli affars [fenz'efjere chia-.
I mati, fanna il fer faccenda a maraviglia,e
E tutiavia non banno che fare , quando egli-
' 70 efcono delle cafe lora, fe vo gli domanda-
; e dove vadino , vi rifponderanno 10 non
| lo (6 510 vo fare come gli altri,e fcorrono per
l le [trade e piazze, poi [¢ ne tornano a cafa
~. tutti [fracchiaffaticatie fenza alcun dife-

i 870y’

L, B v “oa. e h_!-t-!'i.'h

= ] B . i

v ———
-r"""\_r'-l-._"\—




